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1 PREMESSA 

La presente relazione andrà a descrivere il progetto di prevenzione incendi relativo alla realizzazione un nuovo edificio 

contenente una scuola materna ed un asilo nido. 

L’attività soggetta al controllo dei VV.F., secondo quanto previsto dal D.P.R. 151/11 è la seguente: 

Attività 67: Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 

persone presenti 

La scuola materna avrà un numero di persone presenti di massimo 200 persone e comunque inferiore alle 300 

persone e l’asilo avrà un numero di persone presenti di massimo 91 persone e comunque inferiore alle 100 persone. 

La scuola materna e l’asilo avranno sistemi d’esodo indipendenti. 

Si andranno quindi a trattare le due strutture secondo le specifiche regole tecniche verticali ed in particolare: 

- V.7 Attività scolastiche 
- V.9 Asili nido 

 
e secondo il D.M. 3 agosto 2015 “Codice di prevenzione incendi” e ss.mm.ii. 

 

 

2 (V.7) SCUOLA MATERNA 

 

2.1 (V.7.1) CAMPO DI APPLICAZIONE 

Trattandosi di attività scolastiche con affollamento superiore a 100 occupanti, viene applicata la regola tecnica verticale 

presente nel Capitolo V.7. 

 

2.2 (V.7.2) CLASSIFICAZIONI 

Ai fini della suddetta regola tecnica, le attività scolastiche della scuola in oggetto vengono classificate come segue: 

OA per il numero di occupanti (inferiore a 300 occupanti); 

HA perché altezza massima dei piani minore o uguale a 12 m. 

 

Le aree dell’attività, presenti nella scuola in oggetto, sono le seguenti: 

TA: perché sono presenti locali destinati ad attività didattica e spazi comuni; 

TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2; 

TT: locale tecnico contenente impianti elettrici; 

TZ: piccoli depositi. 

 

Non risultano presenti aree TO e aree TK. 

Nella planimetria allegata vengono individuate le varie tipologie di aree. 

 

 



RTP 
 

 
      

. 

22001-02_0N.00_r00_Relazione prevenzione incendi.docx  2/12 

 

2.3 (V.7.3) VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO 

La progettazione della sicurezza antincendio viene effettua attuando la metodologia di cui al capito G.2. 

I profili di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capitolo G.3 ed in particolare: 

Rvita:  A2 (carico d’incendio modesto) 

Rbeni:  1  

Rambiente: non significativo 

 

2.4 (V.7.4) STRATEGIA ANTINCENDIO 

Non sono presenti aree a rischio specifico rientranti nel capitolo V.1 non essendo presente gas per la cottura di cibi e/o 

riscaldamento e non essendo presenti sostanze infiammabili. 

 

 (V.7.4.1) REAZIONE AL FUOCO 

Nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (es. corridoi, atri, filtri, ...) e spazi calmi saranno impiegati materiali 

appartenenti almeno al gruppo GM2 di reazione al fuoco. 
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 (V.7.4.2) RESISTENZA AL FUOCO 

Secondo quanto richiesto in tabella V.7-1 la resistenza al fuoco minima della struttura sarà R30. 

Sarà interposta distanza di separazione su spazio a cielo libero non inferiore alla massima altezza della costruzione 

verso altre opere da costruzione e verso il confine dell’area su cui sorge l’attività medesima. 

 

 (V.7.4.3) COMPARTIMENTAZIONE 

La struttura della scuola dovrà avere un livello di prestazione II. 

La superficie della scuola è inferiore a 64.000 mq individuati dalla tabella S.3-6 per cui sarà inserita in un unico 

compartimento. 

Le aree TM e le aree TT saranno compartimentate dalle aree TA. 

Le aree TZ, visto il ridotto carico d’incendio presenti, non saranno compartimentate. 

 

 (V.7.4.4) GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

S5 Livello di prestazione I 
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Sarà presente responsabile dell’attività per: 

- Organizzare la GSA in esercizio; 
- Organizzare la GSA in emergenza; 
- Predisporre, attuare e verifica periodicamente il piano d’emergenza; 
- Provvedere alla formazione ed informazione del personale su procedure e attrezzature; 
- Nominare le figure della struttura organizzativa. 

 
Saranno presenti Addetti al servizio antincendio per attuare la GSA in esercizio ed in emergenza. 

Nelle aree TA sarà affissa cartellonistica indicante il massimo affollamento consentito. 

Si prevede l’installazione di un impianto di rivelazione ed allarme incendio di livello di prestazione almeno II per cui non 

sarà prevista una procedura di sorveglianza. 

 

S.4 Esodo 

Il livello di prestazione è l’I “Gli occupanti raggiungono un luogo sicuro prima che l’incendio determini condizioni 

incapacitanti negli ambiti dell’attività attraversati durante l’esodo.” 

L’ affollamento massimo sarà di 0,4 persone/mq dove non presenti posti a sedere. 

Le distanze di sicurezza che saranno rispettate saranno: 

- Numero minimo uscite indipendenti 2 a meno di essere dentro lunghezza corridoi ciechi; 
- Corridoi ciechi di lunghezza inferiore a 30 m con meno di 100 persone nell’ambiente in cui è presente. 
- Lunghezza d’esodo massima 60 m;  
- Larghezza unitaria di 3,8 mm/persona per cui saranno necessari 3,8 x 200 = 760 mm per cui, vista la presenza 

di più di una porta di larghezza 1200 mm, sarà garantita anche la ridondanza delle uscite; 
- Larghezza minima via d’esodo 900 mm. 

 

 (V.7.4.5) CONTROLLO DELL’INCENDIO 

Le aree dell’attività saranno dotate di misure di controllo dell’incendio (capitolo S.6) secondo i livelli di prestazione previsti 

in tabella V.7-3. 

Pertanto le aree classificate TA, TM, TT avranno misure di controllo con livello di prestazione II (secondo S.6) e stesso 

livello verrà applicato alle aree classificate TZ. 

Tutto ciò considerato, sono sufficienti N. 9 estintori a schiuma, ubicati in modo da essere raggiungibili percorrendo una 

distanza massima di 30 m. 

Saranno installati anche estintori a CO2. 

 

Ad integrazione si andrà a prevedere, anche se non espressamente richiesto, un impianto di protezione a Naspi in 

applicazione alla UNI 10779 con livello di pericolosità 1, senza protezione esterna e con alimentazione idrica singola. 

Il gruppo di pompaggio sarà installato dove indicato nelle tavole allegate. 

 

 (V.7.4.6) RIVELAZIONE ED ALLARME 

Secondo quanto richiesto nel capitolo S.7, l’attività sarà dotata di sistema di rivelazione ed allarme di livello di prestazione 

almeno I. 

L’impianto verrà realizzato come indicato nelle tavole allegate in conformità alla norma UNI 9795. 
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 (V.7.4.7) SICUREZZA DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI E DI SERVIZIO 

I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizionamento in aree TA saranno classificati A1 o A2L secondo 

ISO 817. 

 

S.8 Controllo fumi e calori 

Ulteriore misura antincendio viene attuata prevedendo un sistema di controllo, l’evacuazione o smaltimento dei prodotti 

della combustione in caso di incendio. 

L’attività viene classificata Livello II e lo smaltimento fumo e calore avviene attraverso le finestre presenti in tutti gli 

ambienti o porte. 

La superficie di aerazione sarà almeno 1/40 della superficie totale con alcune aperture comandabili direttamente da 

sistema di rivelazione incendi. 

La posizione delle aperture avrà Roffset 20 m. 

 

S.9 Operatività antincendio  

Il livello di prestazione sarà il II. 

 

S.9.4.1 Soluzioni conformi per il livello di prestazione II 

Sarò permanentemente assicurata la possibilità di avvicinare i mezzi di soccorso antincendio, adeguati al rischio 

d’incendio, a distanza ≤ 50 m dagli accessi per soccorritori dell’attività. 

 

 

3 (V.9) ASILO NIDO 

 

3.1 (V.9.1) CAMPO DI APPLICAZIONE 

Trattandosi di asilo nido con affollamento superiore a 30 occupanti, viene applicata la regola tecnica verticale presente 

nel Capitolo V.9. 

 

3.2 (V.9.3) CLASSIFICAZIONI 

Ai fini della suddetta regola tecnica, l’asilo in oggetto viene classificato come segue: 

HA perché altezza massima dei piani minore o uguale a 12 m. 

 

Le aree dell’attività, presenti nella scuola in oggetto, sono le seguenti: 

TA: aree destinate principalmente alla presenza di bambini; 

TB: aree destinate ad uffici o servizi; 

TM1: locali destinati a lavaggio della biancheria o a deposito con carico di incendio specifico qf > 300 MJ/m2; 

TO: aree destinate a spazi comuni;  

TZ: altre aree. 
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Non risultano presenti aree TC e aree TM2. 

Nella planimetria allegata vengono individuate le varie tipologie di aree. 

 

3.3 (V.9.4) VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO 

La progettazione della sicurezza antincendio viene effettua attuando la metodologia di cui al capito G.2. 

I profili di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capitolo G.3 ed in particolare: 

Rvita:  C2 (carico d’incendio modesto)  

Rbeni:  1  

Rambiente: non significativo 

 

3.4 (V.9.5) STRATEGIA ANTINCENDIO 

Non sono presenti aree a rischio specifico rientranti nel capitolo V.1 non essendo presente gas per la cottura di cibi e/o 

riscaldamento e non essendo presenti sostanze infiammabili. 

 

 (V.9.5.1) REAZIONE AL FUOCO 

Nelle aree TA saranno utilizzati solo materiali del gruppo GM1. 
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 (V.9.5.2) RESISTENZA AL FUOCO 

Secondo quanto richiesto in tabella V.9-1 la resistenza al fuoco minima della struttura sarà R30. 

 

 (V.9.5.3) COMPARTIMENTAZIONE 

La struttura della scuola dovrà avere un livello di prestazione III. 

Verranno utilizzati elementi a tenuta di fumo (Sa) per la realizzazione dei compartimenti. 

La superficie dell’asilo è inferiore a 8.000 mq individuati dalla tabella S.3-6 per cui sarà inserita in un unico 

compartimento. 

Le aree TM1 e le aree TZ saranno compartimentate dalle aree TA, TB e TO. 

Le aree TA, TB e TO saranno in un compartimento di superficie inferiore a 1000 m2. 

 

 (V.9.5.4) ESODO 

Da ciascuna area TA e TO la lunghezza di corridoio cieco Lcc sarà minore 20 m ed affollamento degli ambiti serviti ≤ 50 

occupanti. 
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Nelle aree TA, TB e TO sarà prevista segnaletica di sicurezza a pavimento finalizzata ad indicare le vie d’esodo fino al 

luogo sicuro in ogni condizione di esercizio dell’attività. 

 

 (V.9.5.5) GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

S.5 Gestione della sicurezza antincendio 

Livello di prestazione II. 

 

Sarà presente responsabile dell’attività che: 

- organizzerà la GSA in esercizio;  

- organizzerà la GSA in emergenza;  

- predisporrà, attuerà e verificherà periodicamente il piano d’emergenza;  

- provvederà alla formazione ed informazione del personale su procedure ed attrezzature.  

 

Sarà presente coordinatore degli addetti del servizio antincendio che sarà un addetto al servizio antincendio, individuato 

dal responsabile dell’attività, che:  

- sovraintenderà ai servizi relativi all’attuazione delle misure antincendio previste;  
- coordinerà operativamente gli interventi degli addetti al servizio antincendio e la messa in sicurezza degli 

impianti; 
- si interfaccierà con i responsabili delle squadre dei soccorritori; 
- segnalerà al responsabile dell’attività eventuali necessità di modifica delle procedure di emergenza. 

 

Saranno presenti addetti al servizio antincendio che: 

- Attueranno la GSA in esercizio ed in emergenza.  
 

La frequenza delle prove di attuazione del piano di emergenza non sarà inferiore a 3 volte l’anno e, comunque, la prima 

prova sarà essere effettuata entro due mesi dall’apertura dell’anno educativo. 

Nel piano di emergenza si dovrà tenere conto dell’eventuale impiego di specifici ausili, anche carrellati, per l’evacuazione 

dei bambini. 

Tutto il personale addetto all’attività riceverà formazione antincendio specifica secondo la normativa vigente. Di esso, un 

numero ≥ 6 sarà in possesso di specifico attestato di idoneità tecnica.  

 

 (V.9.5.6) CONTROLLO DELL’INCENDIO 

Le aree dell’attività saranno dotate di misure di controllo dell’incendio (capitolo S.6) secondo i livelli di prestazione previsti 

in tabella V.9-3 tenendo conto che gli occupanti sono inferiori a 100 persone. 

Pertanto le aree classificate TA, TB, TM1 e TO avranno misure di controllo con livello di prestazione II (secondo S.6) e 

stesso livello verrà applicato alle aree classificate TZ. 

Tutto ciò considerato, sono sufficienti N. 5 estintori a schiuma, ubicati in modo da essere raggiungibili percorrendo una 

distanza massima di 30 m. 

Saranno installati anche estintori a CO2. 

 



RTP 
 

 
      

. 

22001-02_0N.00_r00_Relazione prevenzione incendi.docx  11/12 

Ad integrazione si andrà a prevedere, anche se non espressamente richiesto, un impianto di protezione a Naspi in 

applicazione alla UNI 10779 con livello di pericolosità 1, senza protezione esterna e con alimentazione idrica singola. 

Il gruppo di pompaggio sarà installato dove indicato nelle tavole allegate 

 

 (V.9.5.7) RIVELAZIONE ED ALLARME 

L’attività sarà dotata di misure di rivelazione ed allarme (capitolo S.7) di livello di prestazione IV.   

Sarà installato un impianto di rivelazione e segnalazione incendi esteso a tutti gli ambienti conforme alla norma UNI 

9795. 

Il sistema sbloccherà gli elettromagneti delle porte tagliafuoco, bloccherà i sistemi di ventilazione, attuerà l’apertura di 

alcune aperture di smaltimento fumi, bloccherà serrande tagliafuoco. 

Non risulta necessaria l’installazione di un impianto EVAC vista la presenza di neonati non autonomi. 

 

 (V.9.5.8) SICUREZZA DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI E DI SERVIZIO 

I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizionamento in aree TA o TO saranno classificati A1 o A2L 

secondo ISO 817. 

 

S.8 Controllo fumi e calori 

Ulteriore misura antincendio viene attuata prevedendo un sistema di controllo, l’evacuazione o smaltimento dei prodotti 

della combustione in caso di incendio. 

L’attività viene classificata Livello II e lo smaltimento fumo e calore avviene attraverso le finestre presenti in tutti gli 

ambienti o porte. 

La superficie di aerazione sarà almeno 1/40 della superficie totale con alcune aperture comandabili direttamente da 

sistema di rivelazione incendi. 

La posizione delle aperture avrà Roffset 20 m. 

 

S.9 Operatività antincendio  

Il livello di prestazione sarà il II. 

 

S.9.4.1 Soluzioni conformi per il livello di prestazione III 

Sarò permanentemente assicurata la possibilità di avvicinare i mezzi di soccorso antincendio, adeguati al rischio 

d’incendio, a distanza ≤ 50 m dagli accessi per soccorritori dell’attività. 

 

Sarà disponibile almeno un idrante, derivato dal gruppo di pompaggio che assicurerà un’erogazione minima di 300 

litri/minuto per una durata ≥ 60 minuti.  

I sistemi di controllo e comando dei servizi di sicurezza destinati a funzionare in caso di incendio saranno installati in 

posizione segnalata e facilmente raggiungibile durante l’incendio ed in particolare su locale comunicante con l’atrio di 

ingresso. 
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Gli organi di intercettazione, controllo, arresto e manovra degli impianti tecnologici e di processo al servizio dell’attività 

rilevanti ai fini dell’incendio (impianto elettrico, impianti di ventilazione, impianti di produzione fotovoltaico) saranno ubicati 

in posizione segnalata e facilmente raggiungibile durante l’incendio.  
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